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RICERCA LE PRODUZIONI ANIMALI DEL FUTURO TRA SVILUPPO E 
SOSTENIBILITÀ: L’IMPEGNO DEL NUOVO CENTRO DEL CREA DI  ZOOTECNIA E ACQUACOLTURA

di Fabrizio Capoccioni e Luca Buttazzoni

Secondo recenti stime della FAO il settore zootec-
nico ha utilizzato per la produzione dei mangimi 
il 40% della produzione agricola mondiale, soddi-
sfacendo i bisogni alimentari di quasi un miliardo 
di persone. Questo comparto è infatti una delle 
aree di maggior crescita per lo sviluppo agricolo, 
ed è guidato sia dall’aumento dei consumi, che da 
un rapido adeguamento tecnologico e strutturale 
degli allevamenti, soprattutto nei paesi emergen-
ti. È ormai un dato accertato da numerosi studi 
di settore che il consumo globale di proteine di 
origine animale continuerà a crescere in base alla 
crescita della popolazione (nel 2050 si stima pari a 
9 miliardi) e all’aumento del consumo pro-capite di 
alimenti. A fronte di questa situazione i sistemi pro-
duttivi zootecnici, e tra questi anche l’acquacoltura, 
dovranno fornire risposte praticabili e sostenibili a 
questa domanda. 
Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria (CREA), è nato dalla razio-
nalizzazione dei precedenti enti di ricerca vigilati 
dal Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e 
Forestali ed è stato concepito per dare all’Italia un 
centro di ricerca di eccellenza, in grado di suppor-
tare i territori e le imprese agricole nella sfida per 
la tutela e la promozione del made in Italy agroali-
mentare. Mettere a punto e testare nuove soluzioni 
nel settore delle produzioni animali è uno degli 
obiettivi primari del Centro di Zootecnia e Acqua-

coltura (ZA) che 
comprende diverse 
sedi sul territorio 
italiano (Lodi, Mon-
terotondo, Sant’An-
gelo Lodigiano, 
Modena e Potenza).
Il ruolo della ricerca 
scientifica ha sem-
pre rappresentato 
una solida base per 
lo sviluppo soste-
nibile del settore, 

ma sono necessari enormi sforzi sia nello sviluppo 
scientifico e tecnologico che negli investimenti. 
In questo contesto il CREA-ZA, ed in particolare 
la sede di Monterotondo (Roma), è da sempre 
un centro che, grazie alla sua azienda sperimen-
tale (con più di 300 capi fra Maremmane, Bufale, 
Piemontesi, Frisone e Pezzate rosse), è stato fra i 
protagonisti dei più importanti progetti di ricerca in 
campo di produzione animale.
L’acquacoltura rappresenta per il CREA una nuova 
e importante sfida. Il decremento delle produzioni 
da pesca rilevato nelle ultime decadi, a causa dello 
stato di eccessivo sfruttamento di cui soffrono 
oltre l’80% degli stock ittici, unitamente all’ulte-
riore consumo pro-capite previsto per i prossimi 
anni, conferisce alle produzioni di acquacoltura, 
che già provvedono al 47% del fabbisogno uma-
no di pesce, il compito di colmare il divario tra 
domanda e offerta, con un ulteriore incremento 
delle produzioni. Un simile trend rappresenta una 
grande opportunità per il settore dell’acquacoltura 
italiana ed europea. Tuttavia la crescita del settore 
dell’acquacoltura ha determinato una crescente 
pressione sulle risorse naturali, in particolare sugli 
stock di piccoli pelagici (alici, acciughe), utilizzati 
sotto forma di farine ed oli di pesce come fonte 
alimentare per le specie ittiche allevate. Il settore 
della mangimistica in acquacoltura ha aumentato 
enormemente le proprie produzioni negli ultimi 
anni e le previsioni stimano che raggiungeranno i 
71 milioni di tonnellate nel 2020. Nonostante si sia 
verificata una graduale riduzione dell’uso combina-
to di farine ed oli di pesce nei mangimi a favore di 
materie prime di origine vegetale, questo settore 
resta comunque il principale utilizzatore di tali pro-
dotti. La futura domanda di mangimi derivanti da 
fonti ittiche marine dipenderà quindi dalla capaci-
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tà dell’uomo di ridurre sempre più la dipendenza 
dell’alimentazione delle specie allevate da farine ed 
oli di pesce attraverso innovazioni volte a favorire 
la loro sostituzione con soluzioni adeguate e soste-
nibili e di pari valore nutritivo.
Con il progetto SUSHIN (SUstainable fiSH feeds 
INnovative ingredients), finanziato da un pool di 
fondazioni di origine bancaria (AGER), il CREA-ZA, 
insieme ad una cordata di enti di ricerca coordina-
ta dall’Università di Udine, punterà ad individuare 
e testare ingredienti innovativi da utilizzare nella 
formulazione di nuove diete sostenibili per le prin-
cipali specie d’allevamento nell’area Mediterranea 
(spigola, orata e trota).
Una delle attività specifiche che si svolgeranno 
presso la sede del CREA-ZA di Monterotondo sarà 
la valutazione delle caratteristiche qualitative ed 
il valore nutritivo di farine di diversa origine, che 
potrebbero costituire i futuri mangimi per un’ac-
quacoltura più sostenibile. Le farine che verranno 
analizzate saranno ottenute da insetti, da sot-
toprodotti del macello avicolo, da microalghe e 
dal gambero rosso della Louisiana (Procambarus 
clarkii). Quest’ultimo è noto per essere una delle 
specie aliene più invasive e dannose per la biodi-
versità degli ambienti d’acqua dolce di gran parte 
dell’Europa.
Come luogo nel quale reperire il quantitativo ne-
cessario alla sperimentazione è stato individuato il 
Parco Nazionale del Circeo, il più importante eco-
sistema palustre d’Italia, costituito da quattro laghi 
costieri e da una vastissima zona umida compresa 
nella convenzione di RAMSAR dal 1971. Il progetto 
SUSHIN contribuirà anche a limitare l’espansione di 
questa specie dannosa nel territorio del Parco.
Dalle prime analisi, a tutt’oggi in corso, la farina 
ottenuta da questo gambero, oltre a superare i 
controlli di qualità riguardo a presenza di contami-
nati e tossine che potenzialmente possono accu-

mularsi nei tessuti di questa specie, presenta delle 
caratteristiche nutrizionali molto interessanti per il 
futuro impiego come additivo nei mangimi per l’ac-
quacoltura. Ad esempio possiede concentrazioni 
molto elevate di astaxantina, un pigmento naturale 
con proprietà antiossidanti, utilizzato nelle fase di 
finissaggio di alcune specie ittiche. 
L’obiettivo del progetto di ricerca SUSHIN, alla fine 
del suo percorso triennale, sarà quello di fornire un 
apporto determinante per consolidare la leadership 
del pesce allevato made in Italy, garantendo ai con-
sumatori un prodotto di alta qualità, coniugando 
produzioni sempre più sostenibili anche dal punto 
di vista economico ed ambientale.




